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L'IRES Piemonte è un istituto

pubblico di ricerca che svolge in­
dagini in campo sociale ed econo­
mico, con l'obiettivo di aiutare la
Regione nella progettazione delle
politiche e nella valutazione del­
laHloroHefficacia.HCollaboraHinoltreH
con enti locali, fondazioni private
e centri di ricerca operanti in Italia
eHall'Aestero.H
È "storia" la sua remota collabora­
zione alla elaborazione di un piano
provinciale di sviluppo, in collabo­
razione con la TEKNE di Milano e
ilHCedresHdiHAlessandriaHaiHtempiH
dellaHlontanaHpresidenzaHSisto.HEdH
erano i tempi dei quali ricordiamo
bene le direzioni di Siro Lombardi­
niHeHdiHAngeloHDetragiache.
Tra i diversi eccellenti lavori
prodotti regolarmente dall'IRES
abbiamo una recente relazione
annuale 2020 di 296 pagine sul
Piemonte Economico Sociale, dove
i titoli dei cinque capitoli ci dico­
no così i contenuti: Piemonte più
intelligente; Piemonte più verde;
Piemonte più connesso; Piemonte
più sociale; Piemonte più vicino
aiHcittadini.H
In particolare, per quanto riguar­
da questo ultimo capitolo, si tratta
anche di "una Europa più vicina,
essenzialmente puntando a "coin­
volgere maggiormente i governi
locali nelle strategie territoriali,
incluse le attività di investimen­
to: questa è la via per avvicinare
cittadiniHeHistituzioniHcomunitarie.H
LaHsfidaHperHilHPiemonteHsiHponeHnelH
riordino di una governance am­
ministrativa che comprende città
metropolitana, alcune importanti
città intermedie, le aree interne e
altreHrealtàHinter­7comunali"C.
Meglio o peggio?
CiHsoffermeremmo,
vedere l'interessante
relazione che si domanda su co­
me va il Piemonte: meglio o peggio
rispetto alla media nazionale? In
base agli indicatori considerati,
è la risposta, il Piemonte mostra
unHquadroHpiuttostoHpositivo.HBe­
ne rispetto la media nazionale dal
punto di vista "sociale" (minore
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povertà assoluta, deprivazione
materiale e obesità dei bambini;
maggiore istruzione e formazio­
ne...)2,H">economico"?H(1maggioriHtassiH
di occupazione, anche giovanile
e delle donne, minore disugua­
glianza di reddito, maggiori im­
preseHinnovativeHeHricercatori...)2H
e "ambientale" (maggiore uso di
energia rinnovabile, verde urba­
noHeHraccoltaHdifferenziata,HminoreH
impermeabilizzazioneHdelHsuolo...)2.H
Tra le risposte più "vulnerabili"
(riprendiamo testualmente sem­
preHl'AIRES)2HemergeHilHdatoHsulHtassoH
di laureati e altri titoli terziari: in
particolare se al 2010 la quota di
laureati in Piemonte seguiva l'an­
damento generale italiano, tra il
2015 e il 2017 era sceso sotto la
media mentre nel 2018 c'è stata
un'impennata di circa quattro
punti percentuali del Piemonte ri­
spetto all'andamento complessivo
della nazione, per poi diminuire
nel 2019 di 3 punti, allineandosi
allaHmediaHnazionale.
Per quanto riguarda i punti di
debolezza, dice sempre testual­
mente l'IRES, sono da rimarcare: la
diminuzione del tasso di crescita
annuo del PIL reale per abitante
(dato in cui il Piemonte aveva sem­
pre superato la media nazionale
negliHanniHprecedenti)2;HlaHperma­
nenza sopra la media italiana del
consumo di alcol (14 anni e più
con almeno un comportamento
aHrischio)2;HlaHpermanenzaHsottoHlaH
media della quota di donne elette
neiHConsigliHRegionaliH(1sulHtotaleH
degliHeletti)2;HilHnonHsufficienteHsfor­
zo nelle coltivazioni da agricoltura
biologica che restano una "nicchia"
conHampiHmarginiHdiHcrescita.
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L'inquinamento
AltroHfenomenoHnegativoHèHl'Ainqui­
namento.HNonostanteHgliHsforziH
compiuti, e registrati puntualmen­
teHdaHARPAHPiemonteHnelHtempo,H
la struttura socio­economica pie­
montese (che va pensata integrata
alle regioni che formano il grande
bacinoHproduttivoHpadano)2HnonHhaH
ancora fatto quel salto tecnologico
eHinnovativoHrichiesto.HGuardandoH
iHvaloriHdiHPM2.5H(1concentrazioneH
ponderata rispetto alla popola­
zioneHpotenzialmenteHesposta)2H
i comuni capoluogo piemontesi
presentano tutti quote al di sopra
dellaHmediaHnazionaleH(12018)2.HInH
generale, sebbene dal 2010­2015
alH2018HiHvaloriHdiHPMH2.5HsianoHmi­
gliorati in tutti i capoluoghi pie­
montesi, tuttavia non risultano suf­
ficientementeHmiglioratiHrispettoH
alHrestoHd'AItalia.HInHquestoHcontestoH
vanno meglio, a livello sub­regio­
naleHiHcapoluoghiHdiHCuneo,HBiellaH
e Verbania rispetto agli altri poli
provinciali

Il p r  ozblema demozgr  afi?coz
L'IRES osserva correttamente: "Le
risposteHallaH">AgeingHsociety"?HsiHsa­
rebbero dovute concentrare, da un
lato, sul contrasto alla denatalità
(1adHes.HconHpoliticheHperHleHfami­
glie)2,Hdall'Aaltro,Hsull'AadattamentoH
all'Ainvecchiamento.HIlHprimoHfilo­
ne di politiche ha prodotto molte
dichiarazioni programmatiche,
qualche discontinuo intervento
aHfavoreHdelleHfamiglieHconHfigliHeH
pochi risultati: in Piemonte le na­
scite sono calate del 20% circa in
dieciHanni.HIlHsecondoHfilone,HquelloH
dell'adattamento, poteva muover­
si lungo due direttrici: creare un
ambiente favorevole agli anziani
e migliorare l'assistenza sanita­
ria.HIHcambiamentiHrilevantiHsonoH
avvenuti, e con qualche risultato,
soprattutto sul secondo fronte, con
il ricorso a badanti e colf da par­
te delle famiglie8 e con politiche
di assistenza mirate da parte del
SSN9.HRimaneHspazioHperHmigliora­
re l'accessibilità sociale per gli an­
ziani e per valorizzarne le capacità
di lavoro e di consumo, e sotto vari
profili:HpartecipazioneH(1accessoHalleH
informazioni,HedificiHaccessibiliHeH
trasportiHpubblici)2;HsaluteH(1oppor­
tunitàHdiHessereHfisicamenteHattivi)2,H
formazioneHcontinuaH(1diffusioneH
della cultura dell'apprendimento
permanente)2;HsicurezzaH(1alloggiHeH
servizi a prezzi accessibili; previ­
denza)2,HmodelliHdiHpensionamentoH
innovativi"?.
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Mozdelloz decis¨ioznoale debozle
L'IRES che ha parlato e illustrato
anche un modello decisionale
deboleHciHdiceHpure:H"BAllaHvigiliaH
di una fase che si annuncia di ri­
costruzione, sarà vitale disporre di
strategie che indirizzino le risorse
pubbliche seguendo un disegno
eventualmente in grado di mobi­
litare anche quelle private, anziché
distribuirle secondo le pressioni
delle parti sociali ed economiche,
ma deve essere chiaro che nessuna
strategia può funzionare se ad at­
tuarla è chiamata una macchina
amministrativa e decisionale ina­
deguata.HÈHunaHsfidaHdecisivaHperH
tutti, ma per il Piemonte, con i ri­
tardi pregressi e la sua posizione di
prima regione del Nord per perdita
di PIL a seguito della pandemia,
loHèHunHpo'AHdiHpiù"C.H
L'IRES parla di "una fase di rico­
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loHèHunHpo'AHdiHpiù"C.H
L'IRES parla di "una fase di rico­
struzione"?HcheHciHattende.HMaHdiH
recenteHCristinaHBargeroHdell'AI­
RES nel suo lavoro "Piemonte
oltre la crisi", aveva già indicato
">laHdemografiaHdiHunHPiemonte,H
regione anziana, che non ha la
stessa capacità di attrazione di
giovani della Lombardia, in specie
del polo metropolitano di Milano"
traHiHnostriHtreHgrossiHpuntiHdiHcrisi.
EHperHiHraffrontiHtraHleHareeHmetro­
politane italiane consiglieremmo
di andare al ventunesimo Rappor­
toH">GiorgioHRota"?HsuHTorinoH,Hsignifi­
cativamente intitolato "Ripartire",
al quale abbiano pure dedicato,
tempo fa, una segnalazione su
questeHnostreHcolonne.
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Primi risultati
Il Piemonte va meglio
rispetto la media
nazionale dal punto di
vista "sociale"

Punto debole
La diminuzione
del tasso di crescita
annuo del PIL reale
per abitante
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